
 

 

prova 2 – ESTRATTA (sessione mattutina) 

 

1. Il Presidente della Giunta regionale: 
A. È componente del Consiglio regionale 
B. E’ componente solo della Giunta regionale 
C. Non è componente né del Consiglio regionale né della Giunta regionale 

 
2. Le sedute del Consiglio regionale: 

A. Sono riservate, tranne i casi stabiliti dal Regolamento 
B. Sono pubbliche, tranne i casi stabiliti dal Regolamento 
C. Sono sempre pubbliche 

 
3. Secondo l’art. 7 dello Statuto della Regione del Veneto, l’attività della Regione si svolge nel pieno 

rispetto: 
A. Del principio di trasparenza, buona governance e rispetto delle pari opportunità 
B. Del principio di buona governance, responsabilità, corretta gestione delle risorse finanziarie 
C. Del principio di responsabilità nell’uso delle risorse umane, naturali e finanziarie 

 
4. Ai sensi dell’art. 19 dello Statuto della Regione del Veneto, il Consiglio regionale: 

A. Esercita sempre la potestà regolamentare 
B. Esercita la potestà regolamentare, salvo i casi in cui la Legge regionale ne demandi l’esercizio 

alla Giunta regionale 
C. Non ha alcuna potestà regolamentare 

 
5. Secondo la LR  54/2012 la Giunta regionale, nell’ambito dell’indirizzo politico e amministrativo 

determinato dal Consiglio regionale, ai sensi degli artt. 11, 33 e 54 dello Statuto della Regione del 
Veneto, definisce e realizza: 

A. Gli obiettivi di governo e di amministrazione e verifica il conseguimento dei risultati della 
gestione amministrativa e finanziaria 

B. Gli obiettivi di governo e di amministrazione e verifica il conseguimento dei risultati della 
gestione amministrativa 

C. Gli obiettivi e i programmi di governo e di amministrazione e verifica il conseguimento dei 
risultati della gestione amministrativa 

 
6. Secondo l’art. 7 della LR 54/2012, l’incarico di Direttore della Direzione del Presidente della Giunta 

regionale è conferito da quest’Ultimo entro: 
A. 60 giorni dall’insediamento della Giunta regionale  
B. 30 giorni dall’insediamento della Giunta regionale  
C. 45 giorni dall’insediamento della Giunta regionale 

 
 
 



7. La struttura organizzativa della Giunta regionale ex art. 9, comma 2 della LR 54/2012 si articola in: 
A. Segreteria Generale della Programmazione, Direzioni, Unità organizzative, Strutture 

temporanee e Strutture di progetto 
B. Segreteria Generale della Programmazione, Aree, Direzioni, Unità organizzative, Strutture 

temporanee e Strutture di progetto, Posizioni Organizzative  
C. Aree, Direzioni, Unità organizzative, Strutture temporanee e Strutture di progetto 

 
8. In ordine alla corretta attuazione degli indirizzi impartiti dalla Giunta regionale di cui all’art. 2 della 

LR 54/2012, il responsabile della Segreteria Generale della Programmazione svolge funzioni di: 
A. Coordinamento e verifica in ordine alla corretta attuazione degli indirizzi impartiti dalla 

Giunta regionale  
B. Verifica e controllo 
C. Coordinamento e controllo correttezza formale degli atti 

 
9. Ai sensi della L 241/1990 l’accordo tra amministrazioni pubbliche viene formalizzato attraverso la: 

A. Sottoscrizione digitale, con firma elettronica avanzata ovvero altra firma elettronica 
qualificata a pena annullabilità dello stesso  

B. Sottoscrizione autografa, digitale, con firma elettronica avanzata ovvero altra firma 
elettronica qualificata a pena annullabilità dello stesso  

C. Sottoscrizione digitale, con firma elettronica avanzata ovvero altra firma elettronica 
qualificata a pena di nullità dello stesso 

 
10. Ai sensi della L 241/1990 le controversie relative all’accesso ai documenti amministrativi sono 

disciplinate: 
A. Dal codice del processo amministrativo  
B. Dal regolamento della UE in materia di trattamento dei dati personali e della privacy 
C. Dal codice di procedura civile se relativo a controversie originate da istanza di parte 

 
11. Le disposizioni di cui alla L 241/1990, quanto agli obblighi per la P.A., tra le altre, in merito alla 

partecipazione dell’interessato al procedimento, l’individuazione responsabile, la fissazione del 
termine per la conclusione del procedimento, attengono: 

A. Ai principi in tema di diritti personali che trovano tutela nel codice civile  
B. Ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all’art. 117 della Costituzione 
C. Ai principi e alle norma disciplinati dalla norme in materia di procedura amministrativa 

 
12. Ai sensi della L 241/1990 nel caso di provvedimenti attributivi di vantaggi economici, devono 

essere: 
A. Subordinati alla determinazione dei criteri e modalità che devono essere indicati nei singoli 

provvedimenti di attribuzione di vantaggi economici 
B. Subordinati alla predeterminazione dei criteri e modalità  
C. Subordinati alla predeterminazione dei criteri e modalità la cui osservanza deve risultare 

dai singoli provvedimenti 
 
 
 
 

 



13. Ai sensi della L 241/1990 la revoca del provvedimento amministrativo determina: 
A. Inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti e se tale atto comporta 

pregiudizi in danno di soggetti direttamente interessati la P.A. ha obbligo di provvedere al 
loro indennizzo 

B. Inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti e se tale atto comporta 
pregiudizi in danno di soggetti direttamente interessati la P.A. ha possibilità di provvedere al 
loro indennizzo 

C. Inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti e se tale atto comporta 
pregiudizi in danno di soggetti interessati la P.A. ha obbligo di provvedere al risarcimento del 
danno 

 
14. Ai sensi della L 241/1990, è corretto affermare che, il provvedimento adottato in violazione di 

norme sul procedimento o sulla forma degli atti: 
A. È sempre annullabile per violazione di legge 
B. Non è annullabile l’atto il cui contenuto sia evidente che non sarebbe potuto essere diverso 

da quello in concreto adottato in ragione della sua natura vincolata  
C. È nullo per difetto dei requisiti essenziali dell’atto di cui alla disciplina della L 241/1990 

 
15. Ai sensi della L 241/1990 nei provvedimenti ad istanza di parte, rilasciati in ritardo, nell’atto 

vengono indicati: 
A. Il termine previsto e quello effettivamente impiegato 
B. Il termine previsto e il nominativo del responsabile del procedimento da cui è dipeso il ritardo 
C. L’ufficio cui è attribuibile in ritardo e quello che ha effettivamente provveduto al rilascio del 

provvedimento conclusivo 
 

16. Ai sensi della L 241/1990 avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza, le 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla 
tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini, che abbiano espresso il proprio motivato 
dissenso prima della conclusione dei lavori della conferenza, possono: 

A. Entro 10 giorni proporre opposizione al Ministro competente 
B. Entro 10 giorni proporre opposizione al TAR che esamina il ricorso in camera di consiglio 
C. Entro 10 giorni opporre opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministr 

 
17. Per accesso civico semplice si intende: 

A. In diritto del cittadino che vanti una posizione giuridicamente tutelata di richiedere 
documenti e informazioni dei quali sia stata omessa la pubblicazione 

B. Il diritto del cittadino di richiedere alla P.A. documenti e informazioni dei quali sia stata 
omessa la pubblicazione 

C. Il diritto del cittadino di richiedere alla P.A. documenti e informazioni ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione 

 
18. Ai sensi della L 241/1990, nella conferenza di servizi decisoria, la mancata comunicazione, da parte 

di un’Amministrazione coinvolta, delle proprie determinazioni relative all’oggetto della conferenza 
entro il termine:  

A. Comporta annullabilità della determinazione conclusiva della conferenza 
B. Comporta la sospensione del termine di conclusione della conferenza, per non più di 15 

giorni  
C. Equivale ad assenso senza condizioni  



 
19. La distinzione tra appalto pubblico e concessione (di lavori o servizi) consiste:  

A. Nel fatto che nelle concessioni il corrispettivo del concessionario consiste nel diritto di 
gestire le opere o i servizi, eventualmente con un prezzo, con assunzione del rischio 
operativo 

B. Nel fatto che nelle concessioni il corrispettivo del concessionario consiste in un canone 
periodico per l’esecuzione dei lavori/servizi, con assunzione del rischio operativo 

C. Nel fatto che nelle concessioni il corrispettivo del concessionario consiste in un canone 
periodico per l’esecuzione dei lavori/servizi, senza assunzione del rischio operativo  

 
20. Ai sensi del D.Lgs. 50/2016, il soccorso istruttorio consente di sanare:  

A. La mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi della domanda 
con esclusione di quelle afferenti ai requisiti di partecipazione    

B. La mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi della domanda 
comprese quelle afferenti all’offerta tecnica, ad esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica  

C. La mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi della 
domanda con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica 

 
21. Quale delle seguenti missioni non è prevista nel PNRR: 

A. “Uguaglianza sociale e priorità trasversali” 
B. “Inclusione e Ricerca” 
C. “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica” 

 
22. Il Bilancio di previsione pluriennale (art. 3 L.R. 39/2001) ha una durata almeno: 

A. Biennale 
B. Triennale 
C. Quadriennale 

 
23. Formano residui passivi (art. 51 L.R. 39/2001): 

A. Le somme iscritte negli stanziamenti di competenza e non impegnate entro il termine 
dell’esercizio 

B. Le somme impegnate e pagate entro l’esercizio successivo a quello di riferimento 
C. Le somme impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio  

 
 

24. L’art. 97 della Costituzione prevede che al pubblico impiego si acceda: 
A. Mediante concorso pubblico riservato ai cittadini italiani 
B. Mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge 
C. Mediante concorso per soli esami 

 
25. Quale tra i seguenti dati non è definibile quale dato personale secondo il Regolamento (UE) 

2016/679: 
A. Il numero telefonico di Mario Rossi annotato dal fratello Luca nella sua rubrica telefonica 
B. La data di nascita di Mario Rossi memorizzata dal suo datore di lavoro nei sistemi informatici 



C. Il nome del figlio a carico fiscale di Mario Rossi memorizzato dall’Agenzia delle Entrate nei 
propri sistemi informatici 

 
26. Secondo la L. 190/2012 nell’ipotesi in cui in un ente si verifichi un caso di corruzione accertato con 

sentenza passata in giudicato, il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
è: 

A. Sempre responsabile e come tale passibile di sanzione, anche disciplinare, oltre che di 
condanna al risarcimento del danno  

B. Responsabile solo se ha partecipato ai fatti riconosciuti come reato 
C. Responsabile anche disciplinarmente oltre che dell’eventuale danno erariale se non ha 

predisposto il piano anticorruzione  
 

27. Cos’è lo “spamming”? 
A. Il penetrare attraverso un PC all'interno di altri PC o server che gestiscono servizi con lo 

scopo di rubare dati o ottenere tali servizi gratuitamente 
B. La falsificazione di documenti informatici 
C. L'invio, attraverso indirizzi generici non verificati o sconosciuti, di messaggi pubblicitari 

indesiderati o non richiesti 
 

28. Il soggetto attivo del reato di malversazione a danno dello Stato può essere: 
A. Chiunque purché appartenente alla P.A. 
B. Chiunque purché estraneo alla P.A. 
C. Solo il pubblico ufficiale 

 
29. Which of these concepts can be considered a “commodity”: 

A. Crude oil 
B. Car 
C. Currency exchange 

 
 

30. L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche amministrazioni che richiedono l’identificazione 
non può avvenire tramite: 

A. CIE 
B. PEC 
C. SPID 

 
DOMANDE di RISERVA 

 
31. Ai sensi della l. n. 241/1990, l’organo competente all’adozione del provvedimento, se diverso dal 

responsabile del procedimento: 
a. può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento, ma 

deve indicarne la motivazione nel provvedimento finale 
b. può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento, tranne 

che nei procedimenti in materia previdenziale e assistenziale  
c. può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento, ma deve 

attivare il potere sostitutivo del dirigente di cui all’art. 2, comma 9-bis, l. n. 241/1990 


